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Calcio Dopo la sosta per la nazionale il campionato propone confronti di grande interesse 

E per ricominciare, tre match-verità 
FIORENTINA-JUVE 

Perdere? 
Stavolta 
davvero 

non si può Aldo Agroppi Sven Goran Eriksson 

BOMA-SAMPDOBIA 

Ancelotti 
«Non ci 
resta che 
vincere» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Tutto è pronto 
per Fiorentina-Juventus, 
una partita che può valere 
un campionato. I biglietti 
non vanno a ruba ma la so
cietà viola ritiene di fare un 
buon incasso se non addirit
tura di battere 11 record che 
si aggira sul novecento mi
lioni di lire. Anche le forze 
dell'ordine, polizia e carabi
nieri, oltre che 1 vigili urbani, 
sono già mobilitati e domani 
ogni zona nevralgica attorno 
allo stadio del Campo di 
Marte sarà presidiata In ma
niera da prevenire eventuali 
disordini. 

Come è noto, infatti, fra 
alcuni gruppi di tifosi della 
Fiorentina e della Juventus 
non corre buon sangue. Un 
rancore che risale alla sta
gione '79-'80, quando 1 bian
coneri si aggiudicarono lo 
scudetto vincendo a Catan
zaro mentre la Fiorentina 
(che si trovava a pari punti), 
•pareggiava sul campo del 
Cagliari. La Juventus vinse 
grazie ad un rigore trasfor
m a t o da Brady. 
- Con l'intento di sdramma-
.tizzare la situazione e di evi
tare ogni forma di violenza, 
Il vice sindaco ed assessore 
allo sport. Michele Ventura, 
.con la collaborazione del 
giornalisti sportivi della To
scana e della Subalpina, del 
Coni e delle federazioni spor
tive, degli enti di promozione 
sportiva e del settore tecnico 
della Fcdercalclo, ha orga
nizzato per oggi, alle 17, nel 
salone del Ducenti in Palaz
zo Vecchio, un incontro al 
.quale parteciperanno l'as
sessore allo sport del Comu
ne di Torino, architetto Mat
tioli. 1 massimi dirigenti del
la Fiorentina e della Juven
tus capeggiati rispettiva
mente da Ranieri Pontello e 
da Giampiero Bonlpertl, ol
tre che I responsabili del cen
tri di coordinamento del 
club viola e bianconeri. 

Incontro, come è stato 
spiegato dall'assessore allo 

sport al rappresentanti di al
cuni «vlolaclubi che hanno 
contestato la manifestazio
ne, il cui scopo specifico è 
quello di evitare ogni forma 
di Intemperanza e di fare 
prevalere le ragioni dello 
sport. L'iniziativa che segue 
a distanza di un anno un 
convegno nazionale contro 
la violenza nel calcio orga
nizzato dalla stessa Fiorenti
na; tema questo che l'ammi
nistrazione comunale ha 
previsto di affrontare di 
nuovo nel quadro delle ma
nifestazioni di Firenze, capi
tale europea delia cultura. 
Questa volta si tratterà di un 
convegno a respiro interna
zionale. 

Per quanto riguarda l'in
contro di domani, sia Agrop
pi che Trapattoni non hanno 
Inteso svelare i loro intenti. 
Tanto 11 tecnico del viola 
quanto quello del bianconeri 
hanno fatto sapere che la 
formazione la renderanno 
nota solo poco prima dell'i
nizio della gara. La posta in 
palio è estremamente alta: la 
Fiorentina se riuscirà ad 
avere la meglio potrebbe an
cora sperare nella conquista 
di un posto in Coppa Uefa. In 
questo caso inoltre la Juven
tus — se la Roma riuscirà a 
superare la Sampdoria — ve
drebbe ridurre ad un solo 
punto il vantaggio sul giallo-
rossi rischiando così di com
promettere un'Intera stagio
ne. Agroppi potendo dispor
re di tutti 1 titolari spera in 
una vittoria. Anche Passa-
rella, 11 giocatore argentino 
che nella prossima stagione 
giocherà nell'Inter, è convin
to del successo. Anzi, vorreb
be addirittura segnare anche 
un gol. Con molte probabili
tà infatti quella di domani 
potrebbe essere l'ultima ap
parizione In maglia viola del 
campione argentino. Ha già 
le chiavi in mano dell'appar
tamento di Milano, ma pri
ma di tutto pensa a Città del 
Messico. 

Loris Ciullinì 

INTER-MILAN 

È il derby 
numero 199 
Ma a chi 
importa? 

MILANO — Milano si rida appuntamento, è la 199* volta, a 
San Siro. Il campionato coltiva ancora una volta passioni e 
illusioni lontano da qui e Inter e Milan si ritagliano uno 
spazio tutto per loro tuffandosi in un confronto che ha in 
palio soprattutto (per la Uefa non si decide domenica) la 
leadership tra due tifoserie che da Milano si allargano in 
tutta Italia. Rischiava di nascere moscio, l'Impennata euro
pea dell'Inter ha riacceso Interessi e rivalità. *Se uno guarda 
la classifica non trova niente di speciale: ma chi vince II 
derby a Milano mette a posto una stagione*. Lo dice Lie-
dholm con la indifferenza di chi coinvolto emotivamente 
forse non Io è mal stato ma che il fenomeno conosce bene. 

E si parla di febbre da derby, di attesa, di vigilia che accen
de fantasie e speranze. Quanto c'è di vero e soprattutto quan
to c'è di vero nelle due squadre? In genere 1 protagonisti alla 
parola derby fanno partire una raffica di aggettivi: comun
que la definizione più usata è quella di «gara tutta particola
re». Particolare fino a che punto per giocatori che ormai con 
I club hanno rapporti economici e normativi dove non si 
chiede nulla al cuore e dove il rapporto con la maglia è a 
priori con beneficio di Inventarlo? «A Milano questa gara è 
sentita dal tifosi, te ne accorgi man mano che passano I 
giorni. La città si schiera e si raccoglie attorno alla squadra 
del cuore e chiede la vittoria. Senti che chiedono molto di più 
dei due punti. Chiedono una soddlsfazloe che forse diventa 
un'arma nel confronti dell'amico ai bar o in ufficio. E il 
giocatore deve farsene carico. Credo che nel rapporto profes
sionistico ci sia questo*. 

Questo è quello che pensa Pietro Paolo Virdis che con le 
gare straclttadlne si è misurato a Torino prima di Milano. 
«Tra l'altro mi è sempre andata bene (solo una sconfitta con 
la Juve in Coppa Italia) ed è un augurio che regalo al mio 
pubblico rossonero*. Il pubblico chiede una rappresentazione 
particolare dunque, e loro sono pronti ad offrirla, magari 
anche con un pizzico di spettacolarità In più nel gesti in 
campo. Così se si vuol 'respirare aria di derby* non si deve 

Mariolino Corso 

andare a Mllanello o ad Appiano Gentile ma per gli uffici ed 
i bar dì Milano e Lombardia? Parlando con i giocatori si ha 
abbastanza netta questa Impressione. «Questa del derby è 
una passione che riguarda chi è nato in questa città, è l'opi
nione di Wilkins. Per me è solo una gara di prestigio, come 
molte altre di questo campionato. Se ci penso, allora ho l'Im
pressione di giocare un derby tutte le domeniche perché lo in 
campo vado solo per vincere*. Freddezza nordica, disincan
to? 

A casa del fratelli Baresi, milanesi, le cose stanno diversa
mente. Loro la gara la sentono e come, Il rapporto con l tifosi 
non è semplicemente quello del freddo prestatore d'opera. 
Dice Franco, Il milanista: 'Vincere questa gara vuol dire es
sere In pace con 11 proprio pubblico per una stagione. All'an
data c'è stato un pari, la posta è quindi tutta In palio. Non so 
cosa pensino veramente imiei compagni, ma lo il derby mela 
sento addosso come sento questa Inter che mercoledì ha tro
vato una grande serata e deve aver dentro una grinta infini
ta. Non ho dubbi, per me vincere il derby è più importante 
che battere la Juve*. 

All'Inter questo non lo dice nessuno. Con la Juventus 11 
contenzioso è forse più corposo e poi la testa è ancora piena di 
Real Madrid e tutti sono abbastanza convinti che la partita 
che conta è soprattutto quella al Bernabeu. Chi Invece pensa 
a San Siro e a quella particolare festa di nerazzurro e rosso-
nero che accoglierà le due squadre domenica pomerìggio a 
San Siro è Mariolino Corso che col derby di qui ha ormai un 
rapporto viscerale. «Per il pubblico che,quest'anno non ha 
avuto troppe soddisfazioni e per noi. È- una verìfica. Non 
credo che una squadra possa dimenticare In pochi giorni una 
prestazione come quella di mercoledì. Anzi lo questa Inter 
che in campionato è stata una cosa ed in coppa un'altra non 
l'ho mal capita. Domenica dobbiamo fare bene per abituarci 
a centrare gli appuntamenti che contano*. 

Gianni Piva 

ROMA — Cielo sereno, me
teorologicamente parlando e 
anche per quanto riguarda 
la Roma. Innanzi tutto ras
serenano le condizioni di 
Bruno Conti. Fisioterapia 
intensa, ma dolori al tendine 
molto attenuati. «Sì — ci ha 
detto — mi sento molto me
glio. Spero di essere a posto 
fin da lunedì, quando, proba
bilmente, 11 prof. Lamberto 
Perugia mi sottoporrà a visi
ta». Poi ha concluso: «Ci ten
go a chiudere in bellezza li 
campionato. I tifosi non de
vono credere che mi sono ti
rato indietro per risparmiar
mi per i Mondiali». L'assicu
razione in questo senso ci è 
venuta anche da Eriksson. 
«Conti sta meglio, anche se 
avverte ancora qualche do-
loretto. Spero di averlo mar
tedì prossimo a disposizione. 
Abbiamo bisogno di lui». 
Quindi ha smentito anche le 
«voci» su un intervento chi
rurgico. «Il prof. Perugia gli 
ha soltanto prescritto riposo, 
e mai ha accennato ad una 
operazione». 

Su Roma-Samp e Fioren
tina-Juventus abbiamo 
ascoltato il parere di «capi
tan» Ancelotti, di Grazianl e 
di Oddi. Ancelotti ha am
messo: «Sì, certamente la 
Samp ha diverse ottime Indi
vidualità, ma noi siamo più 
squadra. Se giochiamo agli 
stessi livelli degli ultimi in
contri non vedo come 1 do* 
riani possano uscire Imbat
tuti daU'«01implco». Quindi 
ha concluso: «Noi attual
mente abbiamo soltanto 
problemi di abbondanza, 
non ci era mal accaduto. 
Quanto allo scudetto se suc
cede quello che penso (cioè 
vittoria della Roma e scon
fìtta della Juve, ndr), allora 
ritorna tutto in ballo». 

Graziani ha soltanto ac
cennato all'incontro con la 
Samp, per soffermarsi di più 
su Fiorentina-Juventus. E 
un ex viola per cui sa che co
sa significa la partita .per il 
pubblico fiorentino. «E cer

tamente — dice — la partita 
dell'anno per l tifosi viola. La 
Juventus non avrà vita faci
le: è sempre stata considera
ta il nemico numero uno (ve
di Zeffirelll). Tra l'altro non 
credo che ai fini delio scudet
to contino molto, per la Juve, 
le partite col Milan e col Lec
ce. Si deciderà tutto a Firen
ze e a Genova». E conclude: 
«Ovvio che noi siamo chia
mati a vincerle tutte e quat
tro le prossime partite, a pre
scindere da quello che farà la 
Juve. Il compito non è del 
più facili. I bianconeri posso
no anche perdere qualche 
punto, noi assolutamente 
no». 

Oddi è di poche parole, per 
lui c'è 11 rischio di non gioca
re domani (il suo posto po
trebbe essere preso da Bo
netti). «La Samp ha un valido 
contropiede, dovremo stare 
attenti a non scoprirci. Ci 
terrei a giocare, ma non ci 
credo molto. SI decide doma
ni (oggi per chi legge, ndr) o 
addirittura domenica. Mi 
piacerebbe fare questo finale 
di campionato così entusia
smante». 

Quanto ad Eriksson, sui 
«casi» Bonetti e Cerezo, il tec
nico non si è sbilanciato: 
«Faccio giocare i giocatori 
più in forma. Quelle su Bo
netti e Cerezo sono soltanto 
chiacchiere. Io guardo al
l'oggi e non al futuro e l'oggi 
si chiama Samp. Se Oddi 
non recupera il pósto è di Bo
netti. Ma abbiamo tempo per 
pensarci». Notato anche Ila
rio Catagner, ex allenaore 
dell'Inter e ora inedito Inter
vistatore televisivo per Vi-
deouno. Probabile un suo In
gaggio da parte dell'Ascoli. 
Non lo ha detto esplicita
mente ma Io ha fatto intuire: 
«Voglio andare in una socie
tà dove il pareggio non costi
tuisca un dramma. A Milano 
non è bastato neppure un se
condo e un terzo posto per 
non essere cacciato». Come 
dire: a buon intenditor poche 
parole. 

Giuliano Antognoli 

Un fine settimana tutto dì corsa 
Oggi Cova alla «Scarpa d'oro», domani «Vivicittà» e il campionato di marcia 

Brevi 

La strada è la regina del 
week-end. Si corre e si marcia 
in 32 città italiane sotto le ban
diere della Scarpa d'oro, di Vi
vicittà e del Campionato italia
no. Oggi a Vigevano la Scarpa 
d'oro recita il settimo atto di 
una vicenda ideata nientemeno 
che da Sebastian Coe e realiz
zata dal locale club di atletica. 
Nell'albo d'oro oltre al campio
ne olimpico dei 1500 metri, che 
ha vinto due volte, ci seno Ste
ve Ovett — anche lui due volte 
primo —. Robert De Castella e 
Alberto Cova, unico italiano tra 
gli anglosassoni Alberto Cova 
vuol copiare i due grandi bri
tannici e accetta la 6fìda di Ste
fano Mei, Francesco Panetta e 
Walter Merlo. La Scarpa d'oro 
è un invito a visitare la bellissi
ma Vigevano che sta per riap
propriarsi di uno splendido ca
stello iniziato dai Visconti, ter
minato dagli Sforza e poi ab

bandonato all'incuria. Si corre 
sulla distanza di 8 chilometri e 
100 metri con una salitella 
asprigna che attraversa proprio 
il castello. C'è molta attesa per 
la nuova versione di Cova che 
sabato scorso ha vinto sui prati 
di San Vittore Olona scappan
do a metà del penultimo giro. 
Che farà oggi? Scapperà nel ca
stello oppure rimarrà con gli 
avversari per poi fulminarli col 
suo celebre sprint? Il mistero 
sarà svelato dagli schermi (Rai 
1 in diretta) a partire dalle 
14.30. 

Vivicittà, annoterzo, impe
gna domani centinaia di mez
zofondisti, uomini e donne, in 
30 città italiane e in cinque 
straniere (New York, Barcello
na, Lisbona, Bruxelles, Buda
pest). Si parte alle dieci con un 
simultaneo colpo di pistola in 
32 città mentre nelle altre tre sì 
avranno spari ritardati o anti
cipati visto che vivono il tempo 
di diversi fusi orari. La distan
za è di 12 chilometri e la clas

sifica complessiva la fornirà un 
computer dopo aver elaborato 
le prestazioni cronometriche 
degli atleti sulla base di coeffi
cienti che nelle 35 città tengono 
conto del tracciato. 

La manifestazione voluta 
dall'Uisp ricerca un ecumeni
smo sportivo capace di affratel
lare. E lo cerca chiedendo aiuto 
alla scienza, a macchine sofisti
cate che con onesti piccolissimi 
errori siano in grado dì mettere 
assieme le strade di Roma con 
quelle di Milano. 

L'immenso campo di gara 
riunisce buona parte del meglio 
del mezzofondo italiano. A Ro
ma correrà Gianni Poli, a Mila
no ci sarà Orlando Pizzolato, a 
Palermo Salvatore Antibo per
correrà un'altra piccola tappa 
verso l'efficienza dopo seri guai 
tendinei. E ancora: Giampaolo 
Messina a Torino, Massimo 
Magnani e Laura Fogli a Ferra
ra, Luciano Carchesio a Napoli, 
Alessio Faustini a Cagliari. 

Da Vigevano a Roma a Mila
no a Bari a Firenze a Pescara a 

Isernia sul filo della cultura e 
della scienza. 

Il week-end si completa — 
sempre domani — col campio
nato italiano dei 50 chilometri 
di marcia a Canicattì dove que
sta dura e affascinante speciali
tà dell'atletica vivrà un giorno 
di festa. Maurizio Damilano 
campione in carica accetterà la 
sfida di Sandro Bellucci, il pic
colo veterano di Lanuvio, e di 
Raffaello Ducceschi, il campio
ne estroso alto e forte, armo
nioso e potente come Pino Dor-
doni e Abdon Pamich. Forse 
ancora un po' immaturo, non 
del tutto capace di scegliere 
l'attimo dell'attacco o quello— 
ancor più delicato — di resiste
re alla voglia di scappare. Per 
Maurizio Damilano U test è im
portantissimo perché dovrà 
dirgli quale strada percorrere 
ai Campionati europei di Stoc
carda questa estate. Maurizio 
spera di percorrere i 50 chilo
metri in 3 ore e 48*. Gli auguria
mo di riuscirci. 

Remo Musumeci 

BANCO-BERLONI IN TV — Due partite d'anticipo detta 14* e penultima 
giornata del campionato di basket. Banco Roma-Bertoni Torino di A l (si gioca 
alle 17,15. in Tv 1 alle 18.05) e Liberti Firenze-fermi Perugia di A2 (si gioca 
ade 21 a Livorno). 
LEGA NUOTO UISP — Oggi e domani a Parma direttivo nazionale delta Lega 
nuoto deirUisp. presenti dirigenti del Coni e detta Federnuoto. 
TURRIS E FOLIGNO — L'Aie ha revocato lo siopero dei giocatori defla Turris 
e del Foligno dopo che le società hanno parzialmente pagato gli stipendi. 
URUGUAY — Pari della nazionale di calcio dell'Uruguay con la squadra 
argentina del San Lorenzo de Almagro. 1-1 il risultato. Per gli umguayani reta 
di Francesco!! su rigore. 
FASCETTI — Ridotta di 2 mesi fino ad agosto la maxi squalifica all'allenato
re del Lecce Pascetti. Confermate le squalifiche a Onofri (Catania) fino al 2$ 
giugno. Prosciolto Rozzi. 
BERGAMO DAVANTI ALLA DISCIPLINARE — L'arbitro Bergamo, con
dannato alla squalifica per 9 mesi per il «caso Viola* comparire oggi davanti 
alla e Disciplinare» d'appello dell'Aia, per la riduzione della pena. 
13 MILIONI LA TRIS — Allungo decisivo di Castoro GO al mezzo giro finale 
01 Premio Flesse, corsa tris della settimana, in programma a S. Siro, e facile 
affermazione davanti ai trascurati Dendetov e Bolide. Quota tris: 1- 12.999 
428 per i 67 vincitori. 

Totocalcio 
Atalanta-Avellino X 2 
fiorentina-Juventus 1 x 
Inter-Milan 1X 2 

Lecce-Pisa 
Napoli-Bari 
Roma-Sampdoria 

2 
1 
1 

Torino-Corno 
Verona-Udinese 
Brescta-Empoii 

1 
IX 
1 

Cesena-fioiogna X 
Perugia*Cftn)ones6 1 
Salernitana-Messina X I 
Dertfwra-Atesandria X 1 2 

Totip 
PRIMA CORSA 1 1 

X 2 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

1 1 X 
X 1 1 

1X 
X X 

X X I 
2 1 2 

X 1 
IX 

SESTA CORSA 2 1 
1 2 

Alle Muline trotto con... restauri 
E galoppo prova le grandi classiche 

Dopo le grandi battaglie 
svoltesi nei giorni scorsi sulle 
piste del trotto, fine settimana 
di transizione un po' su tutti gli 
ippodromi della penisola. Non 
mancano comunque appunta
menti da tenere sott'occhio, a 
cominciare da Firenze dove, sul 
miglio delle Muline è in pro
gramma oggi il Gran Premio 
Fedemat-Totip (50 milioni in 
palio), una prova, articolata in 
due batterie ed una finale, ri

servata alla categoria dei gen-
tlemen. In campo cavalli di 
buon valore ed appassionati 
guidatori di altrettanta provata 
competenza, appartenenti, fra 
l'altro, a cinque regioni (Lom
bardia. Veneto. Lazio, Emilia e, 
naturalmente, Toscana). Inol
tre, fn occasione della corsa, la 
Federazione Nazionale Amato
ri Trotto ha voluto legare la 
propria attività ad un evento di 
notevole rilievo culturale, il re
stauro del fregio sansoviniano 
della Villa Medicea di Poggio a 
Caiano, restauro realizzato ap
punto con il decisivo contribu
to della Federnat 

Domani domenica, grandi 
manovre per il galoppo, ormai 
in vista dei vicinissimi impegni 
classici. A Roma, in preparazio
ne al «Regina Elena» (in calen
dario per il prossimo 27 aprile), 
vedremo nel premio Saccaroa 
alcune importanti figlie di stal
loni funzionanti in Italia: fra i 
nomi di maggior spicco, Bol-
Kan e Liststrata, tutte e due 
quanto mai brillanti a due anni, 
impegnate da soggetti competi
tivi come Jolly Jane e Jane 
Brook. Ancora a Roma, ed an
cora sul miglio, nel premio Ter
ricola (riservato a figlie di stal
loni funzionanti ali estero) sa

ranno della partita Antartic 
Sound ed Ileba, due portacolori 
della Whithe Star, insieme al
l'interessante Bettor Bang, a 
Scisckebaba, alla pericolosa 
Russian Ladv e forse all'ospite 
Dan Along. Infine, a San Siro, 
da seguire il doppio chilometro 
del premio Merano dove, in vi
sta dell'.Emanuele Filiberto» 
(previsto per il 20 aprile), farà 
la sua ricomparsa Assisi del 
Santo, uno dei protagonisti del
la generazione 1933, che trove
rà, fra gli altri, sul suo cammino 
un cliente insidioso come Be 
My Master. 

v. b. 

Un torneo estivo 
post-campionato 

MILANO — Delega al Consi
glio di Lega per trattare la ridu
zione degli indennizzi con l'As-
socalciatori, e varo del torneo 
estivo post-campionato, che sa
rà organizzato da un apposito 
Comitato. Queste le decisioni 
scaturite dall'assemblea dei 
presidenti di «A» e «B», tenutasi 
ieri nei locali della Lega prò. 
L'entità della riduzione degli 
indennizzi è ancora oggetto di 
trattativa. Ci sarà anche da sta

bilire per quanti anni la società 
potrà tenere legato a sé un gio
catore da lei «allevato», ti tor
neo estivo servirà più per non 
tenere inattivi quei giocatori 
che altrimenti resterebbero fer
mi due mesi, che per fare incas
si. Dodici le partecipanti: le 9 di 
«A» escluse dalla Coppa Italia, 
più le 3 che verranno eliminate 
nei «quarti». La Lega non pare 
orientata a bloccare il trasferi
mento degli azzurri che an
dranno in Messico: deciderà co
munque la Presidenza federale. 
Sempre alla Presidenza federa
le spetterà di chiarire il «caso 
Lazio». 

Coppa Italia, nei 
quarti Roma-Inter 

MILANO — È stato effettuato 
in Lega il sorteggio per gli ac
coppiamenti dei quarti di fina
le della Coppa Italia 1985-86. 
Eccoli: 

Sampdoria-Torino 
Verona-Como 
Empoli-Fiorentina 
Roma-Inter 
Le partite di andata (a Ge

nova, Verona, Empoli e Roma), 
sì giocheranno mercoledì 14 

maggio, quelle di ritorno (a To
rino, Como, Firenze e Milano), 
mercoledì 21 maggio. 

Questi alcuni pareri: Manto
vani (Samp): «Ci sembrava 
strano sfuggire al Torino». Niz-
zola (Torino): «Sembriamo i 
predestinati della Samp. Non 
6e ne può più». Ponttiio (Fio
rentina): «Ci mancava questo 
derby»». Ranucci (Roma): 
•Sorteggio buono soltanto per 
l'incasso, perché l'Inter in Cop
pa ai trasforma». Gattei (Co
mo): «Felicissimi, volevamo 
proprio 0 Verona*. 

Carraro: «Nessuna 
rottura 

con Sordido» 
^ K ^ ^ k «Mixer», il setti* 
^ 5 L £ Ì H manale televisivo 
WM/wKin onda domani 
^f^& alle 22 su Raiduc, 

^*M*r ha intervistato il 
presidente del Coni Franco 
Carraro. A proposito delle sue 
dimissioni dai Comitato orga
nizzatore dei mondiali, Carra
ro ha smentito che ci sia stata 
una rottura tra lui e Sordillo, 
anzi ha detto che aveva avver
tito Sordillo già dieci giorni 
prima di dimettersi. Calcio e 
amore 6 invece il tema che sa
rà affronato da «monitor» 
(sempre domani alle 22,30 su 
Canale 5) che parte da una 
statistica preoccupante e cioè 
che il 67% dei matrimoni dei 
calciatori sono in cirsi e nel 
41% dei casi le moglie sono de
cise a lasciare i mariti. 

Facile facile 
l'esordio 

degli azzurri 
ATENE — Facile 
esordio della na
zionale italiana al 
torneo di qualifi
cazione ai mon

diali di pallavolo. L'Italia ha 
sconfitto la Nuova Zelanda 
per 3-0. Schiacciante la supe
riorità azzurra che ha lasciato 
un solo punto agii avversari 
nei tre set che si sono appunto 
conclusi sul 15-0, 15-1, 15-0 in 
appena 24 minuti. Sempre nel 

§irono H la Svezia ha battuto 
•0 l'Algeria. Oggi c'è Svezia-

Italia. Poi lunedì Cuba e infi
ne l'Algeria. 

A Misano oggi 
tre prove 

di campionato 
MISANO ADRIA
TICO (l.d.) — Da-
vide Tardozzi (Bi-
mota-Ducati), 
Fausto Ricci 

(Honda), Paolo Casoli (Mba) 
sono i capofila della griglia di 
partenza delle tre prove trico
lori in programma oggi all'au
todromo Santaonìca. Le prove 
di ieri hanno rispecciato i va
lori già espressi nella prima 
prova di campionato anche se 
nella classe 250, il favorito 
Fausto Ricci (l'23"40) si è visto 
precedere nelle prove da Mar» 
tìn Wimmer (1*22"30) del 
team Yamaha-Agostini, con 
alle spalle l'altro driver di 
Agostini, Taira (l'23"6l), 
quindi Boll (Parisienne), Ca-
racchi (Aprilia), Mattioni 
(Honda). Nella 125, la griglia 
tricolore è di Casoli (l'28"15), 
con Bianchi e Cadalora rag
gruppati in 20 centesimi di se
condo, ma anche qui il tempo 
migliore è dello svizzero 
Kreonbuller (Lor) in 1*27". 
Nella FI tricolore, dietro a 
Tardozzi (l'25"27) troviamo 
Chili e Mauro Ricci con te Su
zuki. Partenze: ore 15 FI; ore 
16:250 ce; ore 16,45:125 c e 

Derby in acqua 
a Napoli (e in Tv) 
La Lega si agita 

ROMA — Due 
derby un po' di
messi tra Postili-
pò e Canottieri 
Napolie Savona-

Nervi segnano la 4* di ritorno 
delia pallanuoto. Ma forse il 
vero clou delia giornata è Orti-
gia-Camogli. La Lega .intanto 
continua ad agitarsi. È di ieri 
la notizia che in una lettera a 
Perrone ha chiesto la gestione 
diretta dei campionati, desi
gnazioni arbitrali per sorteg
gio, nuova politica per la na
zionale. Minacce, ancora una 
volta, di mobilitazione delle 
società. Tornando al campio
nato in Al giovano: Lazio-Bo-
glrasco; PosiHipo-Can. Napoli; 
Recco-Civitavecchia; Ortigia-
Camogli; Pescara-Rairi 1904 
Fi; Savona-Nervi. In classifica 
il Marines Posillipo ha 27 pun
ti, 21 Sisley Pescara e Arco Ca-
moglL II derby dì Napoli nel 
corso di «Notte Sport» su Rai-
due alle 23,30 circa. 

Rebibbia: doppio 
con Panatta 
e Bertolucci 

®ROMA — Rispon
dendo alla richie
sta di un gruppo 
di detenuti, Adria
no Panatta e Pao

lo Bertolucci hanno accettato 
di giocare, così come avvenne 
qualche mese addietro nel car
cere di Civitavecchia, un in
contro di tennis il 16 aprile nel 
carcere di Rebibbia. 

Vicini chiama 
a raccolta 

l'Under 21 

O ROMA — Azeglio 
Vicini ha convoca
to gli azzurri Un
der 21 in vista del
l'incontro con 

l'Inghilterra, in programma il 
nove aprile a Pisa, valevole 
per il turno di andata delle se
mifinali del Campionato euro
peo «speranze»; Questi i calcia
tori: Baldieri e Pregna (Pisa); 
Berti e Carobbi (Fiorentina); 
Borgonovo (Como); Caran-
nante e Filarti (Napoli); Comi 
e Francini fiorino); De Napoli 
(Avellino); Donadonl (Atatart-
U); Ferri, Lorieri e Zenga (In* 
ter); Giannini (Roma): Manci
ni, Matteoll e Vialli (Sampdo
ria). 


